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L’ANALISI Benetton e La Fortezza nobili decadute del campionato. I brianzoli «vedono» i playoff

Treviso in caduta libera, Cantù sogna

Siena +12 sulle seconde
Rieti passa a Udine

Risultati dell’8ª giornata del
girone di ritorno di serie A:

Napoli-Varese ............ 84-75
Milano-Montegranaro 78-74
Biella-Siena................ 62-88
Roma-Treviso ............ 79-64
V.Bologna-F.Bologna. 92-95
dopo un tempo supplementare
C. d’Orlando-Avellino..... 84-76
Udine-Rieti..................... 67-79
Cantù-Pesaro ................ 83-80
Scafati-Teramo............... 95-75

Classifica:
Montepaschi Siena 46 punti;
Premiata Montegranaro, Air
Avellino e Lottomatica Roma
32; Pierrel Cap d’Orlando 28;
Scavolini Pesaro, Armani Jeans
Milano e Upim Bologna 26; An-
gelico Biella, Solsonica Rieti e
Tisettanta Cantù 24; Snaidero
Udine, Siviglia Teramo ed Eldo
Napoli 22; Benetton Treviso e
La Fortezza Bologna 20; Legea
Scafati 14; Cimberio Varese 10

 ●

IL FINALE, almeno quello, è stato da vecchi

tempi. Volatona al supplementare, bamboli-

na presa dalla Upim (92-95) che sbaglia me-

no e soprattutto ringrazia Joseph Forte, nove

punti filati che valgo-

no la vittoria. È l’hom-

bre del partido, con

Orazio Jenkins.

Nei tempi bigi di Bologna, un Vir-
tus-Fortitudo da tempi ruggenti,
101 volte contro da carissime ne-
miche. IlgeniodiForte-Jenkins fat-
turapiùdella lorostessa sregolatez-
za, da Recoba-Rosina dei canestri. I
loro 41 punti di tocchi fini molto
più che di schemi, insieme alla fie-
ra partita di Trevis Best, che da solo
ha tenuto in piedi tutta la Virtus
finchè ha potuto, sono tutto quel-
lo che resta del derby di Basket Ci-
ty. Qui dove dieci anni fa ballava-
no scudetti e coppe campioni, con
collezione Panini del meglio in cir-
colazione dal play al pivot, e dove
per decenni i guelfi e ghibellini del
canestro si sono sfottuti e sfidatida
unporticoall'altro,èarrivata l’epo-
ca della Grande Mediocrità. Nep-
purequandoc’eranopochi soldi ti-
ravaun’ariacosìdimessa, forseper-
ché lo spirito non mancava mai. E
non solo perché ieri giocavano la
sesta (Fortitudo, 4 vittorie di fila)
contro la quindicesima, la Virtus,
che non suda freddo solo perché
in coda Scafati e Varese sono già
spacciate. Non solo perché prima
c’erano Rivers, Basile, Jaric e Gino-
bili e adesso fanno la ruota Lam-
ma, Janicenoks,LauwerseMcGra-
th... Ma Bologna non è più caput
canestri già da un po’ perché i due
club, una volta corazzate e apripi-
sta, si sono assottigliate fino a di-
ventare scheletri vuoti. In Fortitu-
do,peresempio,c’èGilbertoSacra-
tichehagrandiambizioni,unacit-
tadella dello sport con palazzone,
negozi e appartamenti, vuole vin-

cere dappertutto, ma intanto sta
pagandosalatoilcontodelnovizia-
to. È solo al timone, con collabora-
torineofiti allo sport (unolavorava
nei servizi segreti), senza una strut-
tura tecnica. L’estate scorsa quan-
do hanno proposto alla Fortitudo
il fenomenale Marques Green, il
nano atomico di Avellino, hanno
risposto: «È troppo basso, non se
ne parla neppure». Siccome non
c’eraenonc'èancoraungm,etan-
tomeno un allenatore, forse è vero
che la risposta è di Michele Forino,
addetto stampa diventato fulcro
dell’areatecnica.Parliamodella so-
cietà che negli ultimi anni - tra gli
altri - ha lanciato Vujanic, Delfino,
Douglas e Lorbek, per tacere del ri-
lancio di Becirovic e Bagaric.
Nonc'èpiùlaFortitudoesoprattut-
tostasvaporandolospiritoguerrie-
ro della Effe, ma sta anche peggio
la Virtus. Fuori dai play-off, fuori
dall'Europa, persa la seconda Cop-
pa Italia di fila, perso il derby, ma
soprattutto col pubblico ormai lar-
gamente disamorato, e con nembi
all’orizzonte. Claudio Sabatini ieri
ha annunciato l’ennesimo colpo
di scena. Pare davvero che venda il
club,oggi faràsapere, togliendo in-
tanto attenzione dal tracollo dei
suoi con la Fortitudo. Con la tatti-
ca di Capitan Tentenna, dico,
smentisco, anzi ripeto, il patron
bianconero ha preso la V nera e se
l'è cucita addosso, selezionando
collaboratori, giocatori e allenatori
con un semplice criterio: bravi, ma
nel cono del suo sole. Anche a co-
sto di vendere a Milano il capita-
no, Di Bella, tre giorni prima del
derby: un'empietà, anche solo a
pensarla anni fa. I tifosi ieri hanno
tributato il saluto a Fabio dal gran
cuore. E Sabatini, primo della fila,
ad applaudire convinto. Gli stri-
scioni non fanno mica ombra.

Rimbalzi

Q
uattordici punti di vantag-
gio su tutte, sola e rocciosa,
permetterebbero a Siena di
concentrarsi sull’Europa
che la città turrita vorrebbe

scalareanchesenzaKaukenas.Col litua-
no, laMontepaschi sarebbearrivata alle
final four di Madrid in carrozza. Senza
sarà più dura, ma lo stesso potrà gestire
il campionato. Ieri, a nove partite dalla
fine della stagione regolare, i verdi han-
nopasseggiatoaBiella, suuncampomi-
natoper quasi tutta la stagione.L’Ange-
lico non è più la meravigliosa e spregiu-
dicata macchina da basket di inizio sta-
gione, forse sconta ancora la delusione

di Coppa Italia, ma più che la sconfitta,
parla ilmodoincuihaperso: -26incasa
propria, nella tana del lupo. E ora, a for-
za di scivolare, la creatura del giovane
gm Baiesi rischia di uscire dai play-off.
Nellagiornata incui lenuovepiazzedel
basket vengono prese a sberle, Monte-
granaro ha però qualche dubbio sul
Dondarini di turno, Avellino cade la se-
conda volta di fila. Può succedere, per
un gruppo di sette giocatori che sta ti-
randoegregiamente lacarrettada inizio
stagione. Ma come con la Fortitudo (70
punti),ancheaCapod’Orlandolascon-
fittaportaconséunavaroscore:76pun-
ti, per una squadra che vince e veleggia

abbondantemente sopra gli 80, sono il
secondo indizio di un sospetto: fiato
corto?
Siarrangia inveceRoma,chesi riprende
dopo le sberle prese a Barcellona, dove
da Mosca arriverà Ettore Messina per
continuare la sua carriera di Capello del
basket. La Lottomatica si vendica usan-
do Treviso come un punch-ball,ma per
gli ormai ex Colori Uniti non è una no-
vità. La Benetton ormai si è infilata in
uno psicodramma, alle soglie della zo-
na retrocessione, ringraziando come la
Virtus Bologna la pochezza delle ulti-
missime. Ma è una magra consolazio-
ne. Per la squadra italiana più vincente

e più presente degli ultimi anni è il tim-
bro su una stagione buttata alle ortiche,
l’annodel rilanciodopolabuferadelca-
so Lorbek.
Meno male che per i canestri in crisi di
immagine e di uomini, pur con tre gio-
catori Nba come Bargnani, Belinelli e
Gallinari (con la povertà della Ncaa at-
tuale, non si vede chi gli possa togliere
laprimasceltaaldraftdigiugno),c’èan-
cora una favola come Cantù, che senza
soldi e con l’ennesima infornata di car-
neadi, sta silenziosamente lottando per
i play-off.
Beati gli ultimi, specie coi primi di que-
sti tempi.  s.m.r.

PAOLO BETTINI

Capitombolo in gara
finisce all’ospedale:
«Mi è andata bene»

MAX BIAGGI

Frattura del braccio
Fuori per 21 giorni
E Bayliss domina...

CAMPIONE & CADUTE

Max Biaggi, corre con la Ducati in Superbike Paolo Bettini, campione del mondo

La terra battuta latino-americana
si conferma dolcissima per Flavia
Pennetta. A due settimane dal
trionfo di Vina del Mar, in Cile,
l’azzurra si è ripetuta ad Acapul-
co, aggiudicandosi il sesto titolo
Wta della carriera.
Partitaconi favoridelpronostico
(era testa di serie n˚ 1), nella setti-
mana del suo compleanno la

Pennetta si è regalata un posto (il
secondo, dopo quello del 2005)
nell'albo d'oro dell' “Abierto
Mexicano Telcel”, torneo Wta
terminato in nottata ad Acapul-
co e dove la tennista italiana arri-
vain finaledacinqueanniconse-
cutivamente. Flavia ha superato
nell’ultimomatchla franceseAli-
ze Cornet, seconda testa di serie

del tabellone, in un'ora e 37 mi-
nuti di gioco, con il punteggio di
6-04-66-1.«AdoroAcapulco -ha
detto dopo il match la tennista
pugliese-:quiriescosempreagio-
care il mio miglior tennis. Anche
oggi, ho giocato un buon incon-
tro, anche se nel secondo set mi
sono fatta prendere un po’ dal
nervosismo. Non trovo le parole
per descrivere la mia felicità...».
Per la Pennetta, alla quinta finale
ad Acapulco, si tratta del sesto
successo Wta della carriera: il tro-
feo odierno si aggiunge in bache-
ca a quelli di Sopot 2004, Bogotà
ed Acapulco 2005, Bangkok
2007 e Vina del Mar 2008. Con
questo risultato, inoltre, Flavia
ha superato Raffaella Reggi (fer-
ma a quota 5) nella classifica del-
le azzurre più titolate della storia:
davanti a lei ora c'è solo Sandra
Cecchini, che di titoli ne ha vinti
12. Come lei, anche la Pennetta
ha dimostrato di saper dominare

i tornei di un certo livello, ma di
soffrire molto le competizioni
piùqualificate. InclassificaFlavia
consolida la posizione nelle pri-
me 30 del mondo, poco dietro la
Schiavone, ottima semifinalista
inDubai,dopoaverbattutolanu-
mero 1 del mondo, Justine He-
nin.
Insomma, l’Italtennis - uscita
con le donne subito di scena in
Federation Cup e nelle pastoie
della Serie B con la Davis maschi-
le -a livello individualedà impor-
tanti segnidi forza.Fra le ragazze,
c’è anche la crescita di Karin
Knapp, ormai nelle prime 40 del
mondo e con anche Garbin e
Santangelo (che sta per rientrare
dopo i problemi fisici) dentro le
prime 50 del mondo.
Fra i ragazzi, dopo anni con po-
che soddisfazioni, c’è la confer-
madiVolandriaiverticidegli spe-
cialisti della terrabattuta, mentre
Starace - duellando alla pari con

Nalbandian - sta recuperando la
condizionedopounapartenzari-
tardatadalcasoscommesse. Ilmi-
gliore, finora,èstatoAndreasSep-
pi,vincitoredelchallengerdiBer-
gamo e protagonista di due gior-
ni da leone a Rotterdam, con le
vittorie su Hewitt e Nadal. E fra i
giovani primi segnali importanti
daFogninieBolelli, capacidi sca-
lare la classifica: il ligure è a ridos-
so dei primi 70 del mondo, alla
sua prima stagione in pianta sta-
bilenelcircuitomaggiore. Ilbolo-
gnese ha fatto un gran torneo
questa settimana a Zagabria,
sconfiggendo Cilic in secondo
turno,enfantdupays,maceden-
do in semifinale all’ucraino
Stakowski, talentuoso giocatore
alla portata di Bolelli.
Da oggi uomini in Dubai, torna
sua maestà Federer che al primo
turno ha subito Murray, scozzese
che è già stato in grado di batter-
lo, proprio sul cemento.

LO SPORT

Guilherme Giovannoni (Virtus) marca Stefano Mancinelli (Fortitudo) durante il derby di ieri a Bologna

Volata Fortitudo: Bologna, amarcord di Basket City
Bel derby, supplementare fatale alla Virtus. Ma i fasti sono lontani: le V nere vendono il capitano a Milano...

■ di Salvatore Maria Righi / Bologna

■ «Mi è andata bene», ha ammesso
dall’ospedale Paolo Bettini. Che dopo
soli 15 km di corsa, della 61esima edi-
zione della classica fiamminga Kuur-
ne-Bruxelles-Kuurne, è rimasto in
mezzo a una maxi-caduta. Per lui
niente di grave, solo una forte contu-
sione alla parte sinistra del corpo, in
particolaregomito epolso, e un legge-
re stato confusionale, «per questo - ha
spiegato il d.s. della Quickstep, Dirk
Demol - abbiamo pensato che fosse
meglio accompagnarlo in ospedale».
Peraltro Bettini eragià finitoa terra sa-
bato nel corso dell’Het Volk, quando

era caduto sul Kluisberg senza conse-
guenze, a 65 km dall’arrivo. Peggio è
andataadalcuni compagni di sventu-
ra: ad Anche Dockx è stata diagnosti-
cata la frattura dell’anca e anche Jala-
bert è stato ricoverato. «Sono riuscito
a frenare ed a evitare il peggio. Mi di-

spiace per alcuni ragazzi che si sono
fattidavveromale»,haconclusoBetti-
ni. La gara è stata vinta dal compagno
di squadra del livornese, Steven De
Jongh,chehaanticipatoconunoscat-
tobrucianteapochimetridal traguar-
do la volata del gruppo dei migliori.

■ Due rimonte, bellissime, e altret-
tante cadute. La seconda, però, gli ha
provocato la frattura del braccio sini-
stro con 21 giorni di stop: è la giorna-
ta, nera, di Max Biaggi nel secondo
Gran Premio della stagione in Super-
bike.UnatappadominatadallaDuca-
tidiTroyBayliss,grandissimoadanti-
cipare Corser e Fabrizio nella prima
manche e Checa e Nieto nella secon-
da. Ora, l’australiano, è in fuga mon-
dialecon27puntidivantaggiosul se-
condo (Nieto) e 29 sul terzo (Xaus).
Mentre, adesso, Biaggi è a meno 51
del leader. Ed è un peccato, perché il

romano ha dimostrato un gran fee-
ling con la sua Ducati: oltre al bel-
l’esordio di una settimana fa, anche
ieri a Phillip Island ha corso con grin-
ta e decisione recuperando posizioni
suposizioninonostantepartissedalla
quarta fila: «A rovinare tutto è stata la

griglia di partenza: quando parti così
dietrononsaimaiquellochepuòsuc-
cedere» ha spiegato, affranto, a fine
corsa. Per fortuna, però, il prossimo
Gran Premio è tra più di un mese (il 6
aprile a Valencia) e potrebbe guarire
in tempo per correre.

■ / Roma

Flavia Pennetta festeggia con il trofeo del torneo di Acapulco

TENNIS Continua il buon momento degli italiani

Che brava Flavia
Ad Acapulco vince
il sesto titolo
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